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FRASCATI: LA SCUOLA E IL SUO CONTESTO 

 
 

La città di Frascati è il principale centro dei castelli Romani, situata nella zona sud, sud - est di 

Roma. Nel complesso è un ottimo compromesso tra la tranquilla vita di provincia e quella caotica della 

metropoli di Roma. La ristorazione costituisce una delle maggiori fonti di impiego della popolazione 

locale, insieme al settore turistico, commerciale e alla libera professione. C’è anche un diffuso 

pendolarismo. Il Complesso Scolastico Internazionale Kennedy con l’istituzione dei Licei, del settore 

economico e dell’alberghiero compendia l’offerta formativa per tutte le attività presenti sul territorio, 

offrendo agli studenti un ventaglio di possibilità di scelta fra i diversi indirizzi in atto.  

In più, in alcune strutture del centro e limitrofe, gli studenti del Kennedy svolgono stage di 

formazione scuola – lavoro. Gli istituti di ricerca quali ENEA, INFN, CNR e l’Osservatorio 

astronomico di Monte Porzio Catone costituiscono punti di riferimento per gli studenti del Kennedy 

per ampliare l’offerta formativa. 

Emerge in questo territorio l’esigenza che la scuola rappresenti, anche attraverso percorsi integrati 

alla didattica, un luogo privilegiato dove lo sforzo costante degli operatori è rivolto a facilitare 

l’inserimento dei giovani nel contesto sociale ed operativo.  

In tale realtà il Kennedy si pone come polo di riferimento nella lotta al contrasto dell’insuccesso 

scolastico e della dispersione, ma anche nell’offerta di formazione indirizzata ad acquisire saperi e 

competenze spendibili nel mondo del lavoro, a soddisfare le istanze professionali con corsi 

pomeridiani - serali per: 

-  adulti reintegrati nel circuito scolastico,  

-  adulti disoccupati, 

-  immigrati privi di titolo di studio, 

-  giovani che intendono riprendere gli studi dopo aver abbandonato la scuola,  

-  adulti inseriti nel mondo del lavoro che vogliono riqualificare la propria identità professionale. 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



DESCRIZIONE SINTETICA DELLA SCUOLA 
 

L’indirizzo Amministrazione Finanza e Marketing, è operativo dal 2004 con sede unica in 

Frascati, Via Santa Lucia Filippini 16.  

La scuola si avvale (dal 21/07/2008) del riconoscimento di Qualità UNI EN ISO 9001:2015, 

certificato n ° 13677 Certiquality n° IT-554335 CISQ, puntualmente rinnovato ogni anno. 

Il Complesso Scolastico Internazionale è ubicato in un fabbricato totalmente ristrutturato, a 

piano terra, a fronte strada, cui si aggiungono altre tre aule al primo piano con servizi igienici, uno per 

le donne e uno per i maschi.  Gli spazi sono razionalmente distribuiti, gli ambienti spaziosi e arieggiati, 

tutti riscaldati da una caldaia centralizzata. Nei periodi caldi funzionano i condizionatori d’aria, 

assicurando così agli studenti e al personale di operare in un ambiente distensivo e accogliente.  

La Presidenza è in fondo al corridoio e permette il controllo visivo di tutto quello che avviene 

all’interno della scuola. La segreteria, fornita di dispositivi tecnici efficienti, è collocata di fronte 

all’entrata, al centro dell’immobile; dispone di un’ampia vetrata che permette al personale di 

controllare le entrate e le uscite di ogni persona. Accanto alla segreteria sono disposti i bagni per le 

donne, mentre quelli per gli uomini sono dislocati uno vicino alla Presidenza e un altro in fondo al 

corridoio. Di fronte alla Presidenza, è disposto un bagno per i portatori di handicap. Gli insegnanti si 

servono di un bagno riservato, collocato in fondo al corridoio.  

Le aule, per lo svolgimento delle lezioni, sono tutte confortevoli e adeguatamente ariose, alcune 

fornite di LIM come supporto all’attività didattica educativa. Inoltre, sulle pareti delle aule insistono le 

cartine geografiche, utili per un’attività didattica integrata. Le aule, che si affacciano sulla via 

principale, sono dotate di porte antipanico, che permettono, in caso di necessità, l’evacuazione 

immediata degli studenti e di tutto il personale della scuola.   

Le aree antistanti l’edificio della scuola sono protette da paletti che consentono agli studenti e a 

tutto il personale di evacuare rapidamente dalle aule, in caso di calamità naturali, di incendio o di 

necessità contingenti. 

Il Complesso Scolastico Kennedy dispone, altresì, di una sala per gli insegnanti, utile per 

l’espletamento di tutte quelle necessità collaterali all’attività di docenza. I compiti da correggere e i 

testi sono custoditi negli appositi cassetti personali, forniti di chiave. 

La biblioteca si avvale di circa 5000 volumi tra enciclopedie, testi scolastici, romanzi, etc. a 

disposizione degli alunni e degli insegnanti, conservati nella Presidenza e negli armadi disposti lungo il 

corridoio.  

Il laboratorio di informatica è utilizzato dall’insegnante di informatica e da quello di 

matematica per le esercitazioni pratiche ed è ubicato in via Felice Ferri n. 4.  

Allo stesso numero civico si trova il laboratorio scientifico, integrato ultimamente da nuove 

strumentazioni, consente agli alunni del biennio di poter eseguire gli esperimenti previsti dalla 

programmazione didattica e conoscere, dal vivo, le parti del corpo umano. 



 

Il Complesso scolastico Kennedy Internazionale, è operativo anche per i seguenti indirizzi 

scolastici: Liceo delle Scienze Umane, Liceo Scientifico, Liceo Scientifico Sportivo, Istituto 

professionale alberghiero. 

La Gestione del Complesso Scolastico Internazionale Kennedy ha stipulato convenzioni con le 

seguenti strutture e palestre: 

- T.C. le colline di Lucullo SPA; 

- Free Time Sporting Centre; 

- ASD Judo Frascati; 

- Stadio Comunale VIII settembre; 

L’utilizzo degli impianti avviene a gruppi, a squadre, collettivamente e anche singolarmente 

con incontri, programmati dalla scuola, per soddisfare le esigenze scolastiche, in ottemperanza dei 

programmi ministeriali previsti per i vari indirizzi scolastici funzionanti nell’istituto. 

In tali strutture sono organizzate, oltre le normali attività scolastiche, anche gare, competizioni 

amatoriali e dilettantistiche, allo scopo di creare momenti di aggregazione, di confronto, di 

socializzazione non solo fra gli studenti, ma anche fra gli atleti e soggetti vari che frequentano tali 

strutture.  

 

 



RELAZIONE TRA SCUOLA E TERRITORIO 

 
L’Istituto Paritario Kennedy, unica sede, è ubicato nella zona centrale di Frascati, serve un 

vasto bacino di utenza ed è frequentato da ragazzi provenienti dalle località: Ciampino, Zagarolo, 

Finocchio, Valle Martella, Marino, Nemi, Pavona etc. 

Il contesto socio-economico-culturale da cui provengono gli studenti è quello della piccola e 

media impresa, dell’artigianato, dei dipendenti di Enti Pubblici, di aziende private e professionali. 

L’Istituto fa parte del Consorzio Scuola-Lavoro; è in stretto collegamento con i servizi 

dell’ASL territoriale, relativamente alla prevenzione delle tossicodipendenze e con i servizi di ascolto 

dei problemi dell’età adolescenziale; il tutto in collaborazione con il servizio C.I.C. 

Il Complesso scolastico si avvale della collaborazione delle psicologhe: Prof.ssa Barbara Pozzi 

e Dott.ssa Catia Del Monte, che con la loro presenza assicurano agli studenti un’assistenza costante e 

idonea ai bisogni non solo degli studenti affetti da disabilità, ma anche per quegli alunni 

caratterialmente fragili e non del tutto scolarizzati. 

Un ruolo di responsabilità nella scuola svolgono le Prof.sse Nicoletta Silo, Camilla De Angelis, 

Valentina Forniti e Graziana Prudentino, che coordinano le attività didattiche ed organizzative tra la 

Dirigenza e tutti gli operatori scolastici dell’Istituto, nonché assicurano i rapporti informatici con gli 

organi ministeriali. 

L’Istituto, seguendo l’insegnamento oratoriale di Don Bosco, con le sue iniziative ed i suoi corsi, 

mira a promuovere e migliorare la formazione degli allievi con l’obiettivo di raggiungere il successo 

formativo e culturale degli stessi per dotarli di competenze e capacità, al fine di metterli in condizione 

di affrontare il mondo del lavoro e/o per continuare i percorsi universitari. 

L’Istituto, definito dal suo stesso fondatore, come Scuola di Salesiani Laici, pone la massima 

attenzione al rispetto e alla considerazione della personalità dell’allievo, seguendo quindi 

l’insegnamento di S. Filippo Neri. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ISTITUTO TECNICO–AMMINISTRAZIONE FINANZA E MARKETING 

 

Linee guida di indirizzo 
 

A conclusione del percorso quinquennale, il diplomato nell’indirizzo “Amministrazione, 

Finanza e Marketing” consegue i risultati di apprendimento di seguito specificati in termini di 

competenze: 

•  Riconoscere e interpretare: 

- le tendenze dei mercati locali, nazionali e globali anche per coglierne le ripercussioni in un 

dato contesto; 

-i macro fenomeni economici nazionali e internazionali per connetterli alla specificità di 

un’azienda; 

- i cambiamenti dei sistemi economici nella dimensione diacronica attraverso il confronto fra 

epoche storiche e nella dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e 

culture diverse. 

•  Individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica e fiscale con particolare 

riferimento alle attività aziendali. 

• Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi e flussi informativi con riferimento 

alle differenti tipologie di imprese. 

• Riconoscere i diversi modelli organizzativi aziendali, documentare le procedure e ricercare 

soluzioni efficaci rispetto a situazioni date. 

•  Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla gestione delle risorse 

umane. 

•Gestire il sistema delle rilevazioni aziendali con l’ausilio di programmi di contabilità integrata. 

• Applicare i principi e gli strumenti della programmazione e del controllo di gestione, 

analizzandone i risultati. 

• Inquadrare l’attività di marketing nel ciclo di vita dell’azienda e realizzare applicazioni con 

riferimento a specifici contesti e diverse politiche di mercato. 

•  Orientarsi nel mercato dei prodotti assicurativo-finanziari, anche per collaborare nella ricerca 

di soluzioni economicamente vantaggiose. 

• Utilizzare i sistemi informativi aziendali e gli strumenti di comunicazione integrata 

d’impresa, per realizzare attività comunicative con riferimento a differenti contesti. 

• Analizzare e produrre i documenti relativi alla rendicontazione sociale e ambientale, alla luce 

dei criteri sulla responsabilità sociale d’impresa. 

 

 

 



Quadro orario 

 2°biennio  

 
5° anno 

 

3°  

 
anno 

4° 

 
anno 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 

Storia 2 2 2 

Lingua inglese 3 3 3 

Seconda lingua comunitaria: francese 3 3 3 

Matematica 3 3 3 

Informatica 2 2  

Diritto 3 3 3 

Economia politica 3 2 3 

Economia aziendale 6 7 8 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 

Religione cattolica o Attività alternative 1 1 1 

Totale ore 32 32 32 

 

Oltre l’aspetto culturale e professionale, la scuola offre progetti e attività che hanno lo scopo di 

favorire il percorso di crescita formativo ed educativo e di valorizzare tutti gli aspetti inerenti ad una 

valorizzazione delle competenze acquisite.  

Al termine del percorso quinquennale, lo studente ha l’opportunità:  

- inserirsi nel mondo del lavoro; 

- seguire gli studi universitari. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

 

MATERIA DOCENTE 

 

Funzione 

 
Vincenzo Fascione Coordinatore delle attività didattiche ed 

educative 

Italiano  Federica Lalli Docente e Coordinatore di classe 

Storia Federica Lalli Docente 

Matematica Alessia Pieralisi Docente 

Inglese Benedetta Tavani  Docente 

Francese Alyssa Stelluti Docente 

Spagnolo Adriana Amarculesei Docente 

Economia Aziendale Roberto Capone Docente 

Diritto  Eva Mirotti Docente  

Economia Politica 

 

Eva Mirotti Docente e referente Ed. Civica 

Scienze Motorie Marco Casoli Docente (P.F.I.) 

Sociologia delle 

religioni 

Silvana Palmieri Docente  

Rappresentante alunni: Contigliani Flavio, Baldi Cristian 

Rappresentanti genitori: Tagliaferri Romina, Faraoni Silvio 

 

Il Ministero dell’Istruzione e del Merito ha modificato nell’a.s. 25/26 la formazione delle commissioni, 

costituita da due commissari interni e due esterni con un Presidente esterno. Le prove scritte 

rimangono due, una prova scritta di italiano e un’altra prova scritta di indirizzo.  

Con il D.M. n.13 del 29/01/26 il MIM ha stabilito le seguenti discipline: 

MATERIA COMMISSARIO 

ITALIANO INTERNO 

DIRITTO INTERNO 

ECONOMIA AZIENDALE (2° prova) ESTERNO 

SECONDA LINGUA COMUNITARIA ESTERNO 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 



ELENCO ALUNNI INTERNI 
 

(Si omettono nome e cognome dei candidati per la protezione dei dati personali,  

art.10 comma 2 dell’O.M. n. 54 del 26/03/26) 

1 BKHTLH04E54Z220O 

2 BLDCST07R14F952J 

3 BRTSAI07A58H501H 

4 CMISRA07L53H501C 

5 CNTFLV07R04H501D 

6 CRSNDR07M13L182Z 

7 DSNMTT07E29G274B 

8 FRNNDR07M11H501E 

9 GDVMNL07P25H501N 

10 GNNDSR05L42L182T 

11 GNTSMU08A57L182Y 

12 HRVSNC06A02G274U 

13 KLJFNC06R61L182C 

14 LSMZDM07E09H501M 

15 MGNPND07D28H501I 

16 MSCLNR79S47H501M 

17 PRRMSM06P22H501X 

18 PVACRS07M19H501R 

19 SLNSRL06T51H501W 

20 STCGRL07M02E958L 

21 STTLFL06M04F704P 

22 VDLCLG06M62Z216H 

23 ZNTFPP07C03H501J 

AMMISSIONE DEGLI ALUNNI INTERNI ALL’ESAME DI MATURITÀ 

Requisiti di amissione (ai sensi dell’O.M. n.54 del 26/03/26, art. 3, comma 1): 

1. Frequenza per almeno ¾ del monte ore annuali personalizzato; 

2. Partecipazione, durante l’ultimo anno di corso, alle prove predisposte da INVALSI; 

3. Svolgimento dell’attività di formazione scuola-lavoro, secondo l’indirizzo di studio; 

4. Votazione non inferiore ai sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con 

l’attribuzione di un unico voto vigente; 

5. Valutazione del comportamento non inferiore a sei decimi.  

 



PROFILO DELLA CLASSE V SEZ. A 
 

Gli alunni del quinto AFM sez. A sono in totale 23; 15 maschi e 8 femmine. Otto sono gli alunni con 

bisogni educativi speciali: uno con disturbo di lettura, comprensione e attenzione in comorbidità con 

deficit d’attenzione; uno con disturbo specifico di apprendimento misto; un altro presenta un disagio 

emotivo con importanti risvolti comportamentali. Gli altri sono PDP d’osservazione: uno basato su una 

vecchia certificazione per deficit dell’attenzione e iperattività e compromissione dell’abilità di lettura, 

scrittura e calcolo; uno per scrittura inferiore alla norma, un altro per depressione e comportamenti 

oppositivi e infine l’ultimo per difficoltà con la lingua italiana sia scritta che orale e un ultimo per 

difficoltà nella pianificazione di testi scritti, scarsa abilità nelle prove matematiche e difficoltà 

nell’esprimere le proprie emozioni.  

Si è mostrato un gruppo diversificato, parte degli alunni ha mostrato motivazione e volontà di colmare 

fin da subito le lacune pregresse. Per gli altri è stato più difficile integrarsi nel percorso didattico. Si è 

lavorato per ridurre le varie mancanze con difficoltà e risultati non perfettamente omogenei, causa 

diversi livelli di partenza e partecipazione.  

Un alunno è riuscito, in particolare, a mantenere un percorso costante e motivato. La sua 

partecipazione è sempre stata attiva, svolgendo una funzione trainante per i compagni più fragili. 

I docenti hanno assicurato la loro presenza dall’inizio dell’anno fino al termine delle lezioni, tranne la 

prof.ssa di francese, subentrata nel mese di novembre, e di diritto ed economia politica, subentrata nel 

mese di aprile. 

I programmi sono stati svolti secondo le linee guida stabilite a livello dipartimentale e adattati dal 

docente della materia in base agli alunni iscritti alla classe. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 



NOVITÀ INTRODOTTE NEL NUOVO ESAME DI MATURITÀ 
(D.M. n. 13 del 29/01/26) 

 

La nuova struttura dell’Esame di Maturità mira a valorizzare l’intera carriera scolastica rispetto alla 

singola performance finale, con una maggiore attenzione alle competenze acquisite e alla maturità 

complessiva dello studente.  

Principali novità: 

- Colloquio orale focalizzato su quattro discipline; 

- Stop alla “scena muta”; chi si rifiuta di sostenere il colloquio viene automaticamente dichiarato 

“non maturo”, anche se ha acquisito un punteggio di punti 60; 

- Commissione mista, composta da due docenti esterni e da due interni più un Presidente esterno; 

- Valutazione del percorso con maggiore peso al curriculum dello studente, alle attività extra 

scolastiche meritevoli e all’educazione civica; 

- Voto di condotta non inferiore a sei decimi con i seguenti step: 

o Al di sotto di sei decimi, candidato non ammesso agli esami; 

o Con punteggio sei, il candidato deve discutere una tesina dinnanzi alla Commissione 

assegnata dal Consiglio di classe sulla cittadinanza attiva; 

o Con nove o dieci, il candidato ottiene dal Consiglio di classe il credito massimo della 

fascia di appartenenza. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



INDICAZIONI GENERALI SULL’ATTIVITÀ DIDATTICA 

Per quest’anno scolastico 25/26, gli obiettivi, i mezzi, i metodi, gli strumenti di verifica e i criteri di 

valutazione, stabiliti nelle riunioni dipartimentali e definiti nel Consiglio di classe, sono resi noti agli 

alunni attraverso gli atti relativi alla programmazione all’inizio dell’anno. Nel corso dell’anno la 

didattica ha subito delle variazioni in base alle capacità e ricettività degli argomenti da parte degli 

alunni. I docenti che sono subentrati nel corso dell’anno scolastico si sono adeguati alle 

programmazioni stilate all’inizio dell’anno per ogni disciplina.  

 

Metodologie e strumenti didattici 

Non si fa riferimento ad un unico criterio metodologico, ma a svariati i metodi, in base alla loro 

funzionalità e alle risorse umane a disposizione.  

A seconda delle discipline sono state utilizzate le seguenti metodologie: 

- Lezione frontale; 

- Lezione partecipata; 

- Lavoro di gruppo; 

- Discussione guidata; 

- Tecnica del problem-solving; 

- Flipped classroom. 

 

Procedure della didattica 

 

Modalità di lavoro 
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Lezione frontale X X X X X X X X X X X 

Lezione multimediale 

(c.d., fotocopie, filmati,riviste, ecc) 
x x x X  x x X   

X 

Lezione pratica/grafica     X   x   X 

Lavoro di gruppo X    X X X x  X X 

Discussione guidata x x    x x x  x X 

Simulazione x x    x x x   X 

Esercitazione   x x x x x x  x X 

Studio individuale x x x x x x x x x x X 

Teatro  x          

 

Strumenti di lavoro 



 

STRUMENTI 
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Manuale X X X X X X X X X X X 

Lavagna X x x x X x X x X X X 

Dispense x x X x x x x X X  X 

Fotocopie X X X X x x X x   X 

Carte geografiche  x     X x    

Video  x    x X x x x X 

Palestra         x  X 

Riviste, quotidiani  x    x x x x  X 

C.D.   X X        

 
Strumenti di verifica (utilizzati per l’accertamento di conoscenze, competenze e capacità) 

 

VERIFICA 
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Colloquio x x x x x x x x x x X 

Interrogazione breve x x x x x x x x x x X 

Prova pratica      x   x   

Prova strutturata x x x x x x x x   X 

Relazione X x    x x x   X 

Esercizi   x x x x   x  X 

Interventi x x x x x x x x x x X 

Approfondimenti 

collegamenti  

x x    x x x   X 

 

Criteri per la valutazione degli apprendimenti 

Nel processo di valutazione, il Consiglio di classe ha tenuto conto: 

- Il livello di partenza; 

- L’evoluzione del processo di apprendimento; 

- Le competenze raggiunte; 

- Il metodo di lavoro; 

- La rielaborazione personale; 

- L’impegno; 

- La partecipazione; 

- La presenza; 



- La puntualità nelle consegne; 

- L’interesse, attenzione. 

 

Criteri di valutazione 

Prove orali:  

- Conoscenza dei contenuti; 

- Correttezza formale e proprietà di linguaggio; 

- Successione logica degli argomenti; 

- Coerenza e pertinenza degli interventi; 

- Efficacia comunicativa. 

Prove scritte: 

- Conoscenza dei contenuti; 

- Correttezza formale; 

- Coerenza e pertinenza delle argomentazioni; 

- Uso di termini tecnici. 

Recupero: 

Sono state svolte attività di recupero ogni volta che se n’è ravvisata la necessità, consistenti nella 

ripetizione della lezione e/o nell’impostazione diversa della stessa. Al termine del primo quadrimestre 

si è proceduti nel modo seguente:  

- per le insufficienze lievi (voto 5) si è proceduto al recupero nelle ore curriculari; 

- per le insufficienze gravi sono stati organizzati corsi di recupero in orari extrascolastici e 

informati i genitori. 

 

Gli elaborati con i relativi voti, prima di essere archiviati e trascritti i voti sul registro elettronico, sono 

stati dati in visione agli studenti per le necessarie osservazioni e per renderli consapevoli degli errori 

commessi e dei voti loro attribuiti. I punteggi relativi alle prove scritte e a quelle orali sono stati 

attribuiti in base agli indicatori delle griglie di valutazione, proposte dai tecnici della disciplina e 

concordate collegialmente in sede dipartimentale all’inizio dell’anno scolastico 2025/2026 e riportate 

nel presente documento. 

 

Obiettivi educativi e comportamentali 

Il percorso formativo è stato caratterizzato dall’intento di promuovere la crescita della personalità 

umana e sociale degli allievi favorendo: 

- lo sviluppo armonioso della personalità e del futuro cittadino nel mondo; 

- lo spirito di cooperazione e l’apertura al dialogo e al pluralismo ideologico; 

- la capacità di costruire un proprio sistema di valori; 



- lo sviluppo di una cultura fondata su tolleranza, apertura e valorizzazione delle differenze, su 

valori di pluralismo e libertà; 

- acquisizione di comportamenti coerenti con i valori assunti; 

- acquisizione e condivisione delle norme dell’istituto (rispettare gli orari, lasciare gli ambienti 

scolastici puliti e ordinati ecc.); 

- acquisizione di autocontrollo, responsabilità, comportamenti corretti nella realtà del gruppo; 

- partecipazione costruttiva alla vita collegiale della scuola (visite guidate, viaggi d’istruzioni, 

conferenze ecc.). 

 

Obiettivi cognitivi trasversali 

Il Consiglio di classe ritiene che gli studenti abbiano raggiunto, seppur a livelli diversi, i seguenti 

obiettivi: 

- acquisizione dei contenuti essenziali delle discipline; 

- comprensione dei vari tipi di comunicazione orale e scritta; 

- capacità di analizzare, sintetizzare, fatti, dati e informazioni; 

- sviluppo delle capacità logiche, critiche ed operative; 

- capacità di collegare e integrare conoscenze e competenze acquisite in ambiti disciplinari 

diversi; 

- capacità di esprimersi in modo chiaro, ordinato e corretto, utilizzando un linguaggio operativo 

specifico; 

- acquisizione di un metodo personale di studio adeguato alle diverse situazioni. 

 

 

PROVE SIMULATE 

 

La Presidenza ha stabilito le date per le prove di simulazione che servono ai candidati per 

conoscere le procedure che regolano gli Esami di Stato. Sono state programmate tali date:  

ITALIANO: 28 febbraio 2026, 28 marzo 2026. 

2° PROVA: 7 marzo 2026, 11 aprile 2026. 

COLLOQUIO: la Presidenza ha previsto di effettuare le prove del colloquio nell’ultima decade di 

maggio, le cui date saranno indicate nell’albo dell’Istituto.  

 

 

 

 

 

 

 



 

FORMAZIONE SCUOLA-LAVORO (FSL) 

 

Il Decreto Legge n. 127 del 09/09/2025 trasforma i PCTO (Percorsi per le Competenze Trasversali e 

l'Orientamento) in "Formazione Scuola-Lavoro" (FSL) a partire dall'anno scolastico 2025/2026. La 

riforma punta a rafforzare il legame tra educazione e impresa. I percorsi restano obbligatori per 

l’ammissione alla maturità con un monte ore minimo di 150 per gli indirizzi tecnici. La scuola compila 

un certificato dal quale risulta il numero delle ore compiuto dal candidato nel secondo biennio e 

nell’ultimo anno.  

 

L’attività di Formazione Scuola-Lavoro si articola nel modo seguente:  

- Spiegazione del progetto in aula; 

- Presentazione teorica, in classe della struttura ospitante; 

- Comportamenti e obblighi dello studente nella struttura ospitante; 

- Obiettivi formativi e competenze da acquisire; 

- Funzione del tutor interno e di quello esterno. 

Inoltre, lo studente deve acquisire i seguenti obiettivi formativi: 

- Attuare modalità di apprendimento che colleghino la formazione in aula con l’esperienza 

pratica; 

- Arricchire la formazione acquisita nel percorso scolastico grazie all’acquisizione di 

competenze spendibili anche nel mercato del lavoro; 

- Favorire l’orientamento dei giovani per valorizzare le vocazioni di interessi personali; 

- Realizzare un organico collegamento delle istituzioni scolastiche e formative con il mondo del 

lavoro, le istituzioni e la società civile; 

- Correlare l’offerta formativa allo sviluppo sociale ed economico del territorio.  

E le seguenti competenze: 

- Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare;  

- Competenze in materia di cittadinanza; 

- Competenze imprenditoriali; 

- Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali. 

 

Gli obiettivi prefissati, in termini di competenze e comportamenti, sono raggiunti dai ragazzi, in 

maniera diversificata con l’acquisizione di conoscenze necessarie allo svolgimento del lavoro di 

settore. I risultati degli alunni sono sempre positivi e spesso accompagnati da note critiche 

relativamente alle aspettative iniziali o a ciò che avevano studiato nel pre progetto. 



Il periodo di svolgimento dell’intero progetto riguarda gli anni scolastici degli ultimi tre anni. Gli 

studenti, nel secondo biennio, perlopiù, hanno scelto, individualmente, le strutture ove seguire le fasi di 

lavorazione settoriali, mentre al quinto anno hanno frequentato le strutture convenzionate con l’Istituto 

Kennedy, in base alla programmazione iniziale.  

 

PROVE INVALSI 

Le prove INVALSI vertono sulle discipline Italiano, Matematica e Inglese. Per quest’ultima disciplina 

è prevista la prova di ascolto e di lettura. 

Le prove INVALSI per l’anno scolastico 2025/2026 sono state programmate dal MIM dal 2 al 31 

marzo 2026 e dal 21 maggio al 5 giugno 2026 (prova suppletiva). 

La partecipazione alle prove è obbligatoria ai fini dell’ammissione agli Esami di Stato 25/26, il cui 

risultato viene trascritto sul Curriculum dello Studente.  

 

 

CURRICULUM DELLO STUDENTE 
 

Il curriculum dello studente, introdotto dalla legge n. 107 del 13 luglio 2015 e disciplinato dal D.lgs. n. 

62 del 13 aprile 2017, è un documento rappresentativo dell’intero profilo dello studente che riporta, al 

suo interno, le informazioni sul percorso scolastico, le certificazioni conseguite e le attività 

extrascolastiche nel corso degli anni. Per l’anno scolastico 25/26, il curriculum dello studente è ancora 

più importante in quanto, all’inizio del colloquio, il candidato espone la sua esperienza personale 

inserita in tale documento. Il curriculum dello studente viene allegato al diploma conseguito al termine 

dell’Esame di Stato.  

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



TEMATICHE SVOLTE IN EDUCAZIONE CIVICA 

 

Le finalità e le tematiche indicate dalla Legge 92 del 2019 sono state suddivise in due macro aree 

corrispondenti al biennio e al triennio. Le discipline del triennio sono state ulteriormente suddivise in 

due aree: area comune e area di indirizzo, per garantire una migliore curvatura del Curricolo nel 

rispetto della specificità dell’indirizzo.  

Per la trattazione degli argomenti inerenti all’educazione civica, un’apposita commissione ha 

distribuito le tematiche per tutto il quinquennio agli insegnanti delle varie discipline, attenendosi, per 

quanto possibile, alle affinità delle varie materie, in ordine progressivo alla maturazione degli allievi.  

 Pertanto, le tematiche affrontate durante il quinto anno sono le seguenti: 

- Identità digitale; 

- L’origine della Costituzione come sistema di valori condivisi, e lo sviluppo di una cultura di 

contrasto alle mafie; 

- Cittadinanza digitale; 

- La globalizzazione; 

- Cittadinanza digitale; 

- Educazione finanziaria e assicurativa; 

- L’evoluzione dei diritti umani; 

- La parità di genere. 

 

OBIETTIVI  

Gli obiettivi da realizzare attraverso il Curricolo sono stati i seguenti: 

1) Sviluppare la conoscenza e la comprensione delle strutture e dei profili sociali 

economici e giuridici civici e ambientali della società; 

3) Promuovere la partecipazione piena e consapevole alla vita civica, culturale e sociale della 

comunità nel rispetto delle regole dei diritti e dei doveri; 

4) Sviluppare la conoscenza della costituzione italiana; 

5) Sviluppare la conoscenza delle istituzioni dell’Ue; 

6) Promuovere la condivisione dei principi di legalità, cittadinanza attiva e digitale, sostenibilità 

ambientale diritto alla salute e al benessere della persona; 



7) Alimentare e rafforzare il rispetto nei confronti delle persone, degli animali e della natura. 

 

ASPETTI ORGANIZZATIVI E SVILUPPO DEL CURRICOLO 

Il tempo dedicato all’insegnamento di Educazione Civica è, in ciascun anno di corso, non 

inferiore alle 33 ore annue, per un totale di 165 ore nel quinquennio. Tale tempo è individuato 

all’interno del monte ore obbligatorio previsto dagli ordinamenti vigenti, utilizzando le flessibilità 

possibili nell’ambito dell’autonomia. (art.2 comma 3 legge 92/2019). 

La definizione dell’orario è legata ai percorsi disciplinari e pluridisciplinari riferiti alle varie 

tematiche, mentre il tempo dedicato agli aspetti educativi di fondo coincide, come si è detto, con 

l’intero periodo scolastico. 

Onde garantire una regia unitaria, a inizio anno scolastico, viene individuato, per ciascuna classe, 

tra i docenti un insegnante con compiti di coordinamento che deve, sia nel primo quadrimestre che 

nello scrutinio finale, formulare la proposta di voto in decimi, dopo aver raccolto elementi conoscitivi 

dagli altri docenti coinvolti dall’insegnamento della disciplina. Il voto attribuito concorre, insieme ai 

voti delle altre discipline, alla determinazione della media dei voti e conseguentemente al credito 

scolastico per il secondo biennio e quinto anno del corso.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ATTRIBUZIONE PUNTEGGI A.S. 2025/2026 
 

A. Crediti scolastici dell’ultimo triennio (D.L. n 62/17, allegato a): 

Credito del terzo: max 12 punti; 

Credito del quarto: max 13 punti; 

Credito del quinto: max 15 punti; 

 

I crediti scolastici del terzo, quarto e quinto anno sono attribuiti dai rispettivi Consigli di 

Classe nello scrutinio finale in base alla tabella A al D.LGS. 62/2017 di seguito indicata. 

Si riporta la tabella all’allegato A 

 

B. Prove d’esame: 

Prima prova scritta: max punti 20; 

Seconda prova scritta: max punti 20; 

Colloquio orale: max punti 20. 

 

I punteggi delle due prove scritte d’esame sono attribuiti dall’intera Commissione, (art. 21 

dell’O.M. n°54 del 26/03/26) e del colloquio (art. 22, comma 8, dell’ordinanza ministeriale appena 

citata).  

Il credito scolastico complessivo scaturisce dalla sommatoria dei crediti scolastici del terzo, 

quarto e quinto e dai punteggi ottenuti nelle prove scritte d’esame e dal colloquio. 

 

CREDITI FORMATIVI 

 

Molti studenti confondo “crediti scolastici” con “crediti formativi”. 

I crediti formativi non sono punti che si sommano oltre i quaranta punti, sono esperienze che 

consentono al Consiglio di classe di assegnare il punteggio massimo all’interno della fascia.  

Le attività che generano crediti formativi per i tecnici sono le seguenti: 

- Certificazioni linguistiche riconosciute a livello internazionale; 

- Attività sportive a livello agonistico (certificate da federazioni o CONI); 

- Volontariato; 



- Corso di informatica, musica e teatro. 

 

Le attività extrascolastiche vanno certificate da un ente riconosciuto, nazionale o internazionale. 

 

COLLOQUIO 

 

Dal 2026 non ci sarà più l’analisi di un materiale scelto dalla Commissione (testo, documento o 

progetto), bensì il colloquio si concentrerà sulla discussione di quattro materie scelte dal Ministero. La 

Commissione partirà dal Curriculum dello Studente, da cui il candidato trarrà l’argomento per iniziare 

il colloquio per poi passare alla discussione delle discipline selezionate. L’obiettivo è di testare la 

capacità di ragionamento e di collegamento dei concetti. Il colloquio proseguirà con la proposta e 

collegamento di domande, approfondimenti sulle quattro discipline scelte dal MIM. Subito dopo il 

candidato, mediante una breve relazione o lavoro multimediale, esporrà le esperienze maturate 

nell’ambito delle attività di formazione scuola-lavoro. Successivamente ci sarà la verifica delle 

competenze di educazione civica, i cui argomenti sono indicati a pagina 22. Infine viene effettuata la 

discussione degli elaborati relativi alle prove scritte.  

La Commissione può attribuire il bonus di tre punti a partire dal punteggio di 90 acquisito dal 

candidato invece dei precedenti 97 punti.  

 

CANDIDATI ESTERNI  
  I 

candidati esterni, assegnati dall’USR della Regione Lazio all’istituto paritario Kennedy di Frascati, 

sostengono gli esami preliminari nel mese di maggio 2026, in base alle direttive dall’art. 5 dell’O.M. 

54 del 26.03.2026. 

La Presidenza dell’Istituto ha proceduto ad accertare i requisiti di ammissione dei candidati e 

precisamente se hanno: 

- compiuto il diciannovesimo anno di età nell’anno solare in cui si svolge l’esame (2026) e 

“adempiuto all’obbligo di istruzione”; 

-  acquisito il diploma di scuola secondaria di primo grado (scuola media); 

- ottenuto il titolo conseguito al termine di un corso di studi d’istruzione superiore “di durata 

almeno quadriennale del previgente ordinamento o in possesso di diploma professionale di 

tecnico”; 

- cessato la frequenza dell’ultimo anno di corso entro e non oltre il 15 marzo 2026; 



- aver sostenuto le prove INVALSI; 

- aver adempiuto per la formazione scuola-lavoro almeno i ¾ del monte ore previste dal corso di 

studi dell’ultimo triennio (D.M. n° 226 del 12.11.24). 

I candidati esterni, che soddisfano i requisiti di cui sopra e che superano l’esame preliminare, 

sostengono l’esame di Stato 2026 con le stesse modalità di svolgimento dei maturandi interni. 

ELENCO CANDIDATI ESTERNI: 

1 

CRSLCU07D23H501K 

2 

DMNNTN07D17H501C 

3 

MNCNHN07R12H501R 

4 

MSSSML06A06H501I 

5 

SCNFNC06A27H501E 

6 

SLVSMN07S15H501G 

7 

SPNSLV06M02D972A 

8 

TVNDVD94A17H501F 

9 

FRLVNC92L64F611K 

10 

STRCST06S07L182C 

L’elenco dei nominativi dei candidati esterni viene presentato nella seduta preliminare insieme a tutta 

la documentazione relativa agli Esami di Stato 25/26. 

Circa l’attribuzione del credito scolastico, viene seguita per l’a.s. 25/26 la seguente procedura: il 

credito scolastico ai candidati esterni è attribuito dalla commissione davanti alla quale gli stessi 

sostengono gli esami preliminari sulla base di: 

- documentazione del percorso scolastico; 

- risultato delle prove d’esame. 

L’attribuzione del punteggio avviene in base a quanto previsto nella tabella di cui all’allegato A al 

D.lgs. n°62/17, apportata a pag. 24 del seguente documento.  

 

 

 

 

 



Delibera del Collegio Docenti   Delibera del Consiglio di Istituto 

Verbale n°9 del 15 Maggio 2026   verbale n°8 del 15 Maggio 2026 

 

 

IL GESTORE       IL CADE 

 

( Prof.ssa Cesarina Cappia)     ( Prof. Vincenzo Fascione)  

 

I programmi didattici, riportati di seguito al presente documento, sono conservati con la firma del 

docente e di due alunni nella Presidenza dell’Istituto. 

Si allegano, inoltre le griglie di valutazione adottate dai docenti nel corso dell’anno scolastico 25/26. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PROGRAMMI 

 

 

PROGRAMMA DI ITALIANO 

 

Il Verismo italiano  

Giovanni Verga 

Vita e opere. Il pensiero e la poetica. Introduzione alla poetica dell’autore. 

Letture e analisi del testo dei seguenti brani: “La Lupa”; “La ricchezza dei Malavoglia”; “La roba”; 

“La morte di Mastro don Gesualdo”. 

 

Giosuè Carducci 

Vita, pensiero e poetica. 

Lettura e commento “Pianto Antico”. 

 

Giovanni Pascoli 

Vita, pensiero e poetica. 

Letture e analisi del testo delle seguenti opere: “La poetica del fanciullino”; “Lavandare”; “X 

Agosto”; Novembre”; “Il gelsomino notturno”. 

 

F.T.Marinetti 

Vita e pensiero. 

Manifesto tecnico della letteratura futurista. 

 

Gabriele D’Annunzio 

Vita, pensiero e poetica. Letture: “La pioggia nel pineto” 

Analisi, commento e lettura: Il Piacere “l’esteta: Andrea Sperelli”. 

 

Italo Svevo 

Vita, pensiero e poetica. 

La formazione e i primi romanzi. 

Introduzione al contesto culturale di Trieste nel primo Novecento. Analisi e commento “La coscienza 

di Zeno”. 

Lettura “Ultima sigaretta”; “La morte di mio padre”; “La storia del mio matrimonio”. 

 

Luigi Pirandello 

Vita, pensiero e poetica. 

Letture: Il sentimento del contrario (La donna truccata); 

Novelle per un anno: “ Ciaula scopre la luna”; “Il treno ha fischiato”. 

Introduzione, commento e spiegazione trama de “Il fu Mattia Pascal”, “Uno, nessuno centomila



Salvatore Quasimodo 

Vita, pensiero e poetica 

Letture e commento: “Uomo del mio tempo”. 

 

Umberto Saba 

Vita, pensiero e poetica 

Letture: “La capra”; “Amia moglie”. 

 

Giuseppe Ungaretti 

Vita, pensiero e poetica 

Introduzione alla produzione poetica dell’autore. Analisi e commento alla raccolta 

“L’allegria”. 

Letture: “I fiumi”; “Veglia”; “Fratelli”; “Soldati”; “Mattina”. 

 

Eugenio Montale 

Vita, pensiero e poetica 

Analisi introduttiva a “Ossi di Seppia”, “Le Occasioni”; “Satura”. 

Letture: “Non chiederci la parola”; “Spesso il male di vivere ho incontrato”; “Ho sceso, 

dandoti il braccio, almeno un milione di scale”. 

 

Primo Levi 

Vita, pensiero e poetica 

La deportazione, gli anni del ricordo e della scrittura. 

Lettura, analisi e commento di alcuni brani scelti “Se questo è un uomo”. 
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PROGRAMMA DI ECONOMIA AZIENDALE 

 

• L’impresa industriale 

- Le princiipali classificazioni 

- Globalizzazione 

 

• La gestione strategica 

- Analisi Strategica 

- Strategie di business e portafoglio 

 

• La pianificazione 

- Il business plan  

- Piano di marketing 

 

• I costi dell’impresa industriale  

- Costi diretti,indiretti,variabili  e fissi 

- Punto di pareggio 

- Configurazione di costi 

 

• Il controllo di gestione ed il budget 

- Dalla pianificazione al budget 

 

• L’analisi degli scostamenti ed il reporting 

- I limiti dell’analisi degli scostamenti  

- Reporting 

- La balanced scorecard 

 

• Il sistema informativo e la contabilità generale 

- Relazione tra contabilita’ generale e contabilita’ analitica 

• Il bilancio d’esercizio e la sua riclassificazione 

- Principi di redazione , IAS/IFRS 

- Stato patrimoniale e Conto economico riclassificato 

 

• Il bilancio Sociale ed Ambientale  

- La rendicontazione socio-ambientale 

 

• L’analisi di bilancio per indici 

- Analisi della redditivita’,(Roi e Roe) 

- Analisi della struttura patrimoniale 

- Analisi finanziaria e della produttivita’ 

 

• L’analisi di bilancio per flussi 

- Rendiconto finanziario 

 

• La fiscalita’ d’impresa 

- Reddito d’impresa secondo il Tuir 

- Irpef,Iri,Ires,Irap 

- Liquidazione delle imposte 
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PROGRAMMA DI DIRITTO 

 

- Lo Stato e la Costituzione: vicende costituzionali dello stato italiano. Popolo, 

territorio e sovranità 

 

- Forme di Stato e Forme di governo. Approfondimento sullo Stato democratico 

 

- La Costituzione italiana: diritti e doveri dei cittadini. Rapporti civili, etico-sociali ed 

economici. 

 

- Il Parlamento: Struttura, funzionamento, status parlamentare, iter legislativo. 

Attività di indirizzo politico delle Camere e attività di controllo sul Governo. 

Approvazione delle leggi costituzionali 

 

- Governo e potere esecutivo: composizione, formazione, attribuzioni del Governo, il 

potere normativo del Governo. 

 

- Il Presidente della Repubblica: funzioni, responsabilità, poteri e attribuzioni. 

 

- La Corte Costituzionale: origine, composizione, sindacato di legittimità delle leggi, 

giudizio in via principale ed in via incidentale, altre funzioni della Corte. 

 

- La Magistratura: doppio grado di giurisdizione, giudici di primo grado e di appello, 

diritto alla giustizia. 

 

- Le autonomie locali: autonomia e decentramento, regioni a statuto speciale e statuto 

ordinario, approfondimento Le Regioni 

 

- Gli organismi internazionali: soggetti dell’ordinamento internazionale, l’ONU 

 

- L’Unione Europea: nascita, Trattato di Lisbona, le istituzioni europee, gli atti 

giuridici dell’unione, competenze e politiche 

 

- La pubblica amministrazione: organizzazione centrale e periferica, gli enti pubblici. 
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PROGRAMMA DI FRANCESE 

 

Les banques 

-Les banques en ligne 

-Les operations boursières 

-Les assurances 

 

Le marketing mix 

-La stratégie de produit 

-La stratégie de prix 

-La stratégie de distribution 

-La stratégie de communication 

 

Les différents types d’économies 

-Le secteur primaire 

-Le secteur secondaire 

-Les grandes sociétés françaises à l’étranger 

-Le secteur tertiaire 

-Le secteur et l’économie quaternaires 

 

La révolution numérique des entreprises 

-Les mutations dans le monde du travail 

-Décryptons l’intelligence artificielle 

-L’IA dans l’environnement professionnel 

-Quelques “failles” de l’IA 

-L’essor de l’économie collaborative 

 

Les Institutions de L’UE 

-La politique environnementale de l’UE 

-La politique économique de l’UE 

-Le digital services act 

-L’écoconception: de nouvelles règles pour des produits plus durables 
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Les verbes du premier group 

-La forme négative 

-Le féminin des noms et des adjectifs 

-Très, beaucoup et beaucoup de 

- C’est, ce sont 

-Il y a 

-Les prépositions de lieu à, de et en 

-La forme interrogative 

-La forme négative 

-Les verbes du deuxième group 

-Il faut 

–COI e COD 

-Les pronoms y et en 

-Les nombres 

-L’article partitif 

-Les verbs croire, boire, prendre, vendre, mettre, aller, venire, pouvoir, savoir, devoir, faire 

-Le passé composé 

-Le passé récent et le futur proche 
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PROGRAMMA DI SPAGNOLO 

 

GRAMÁTICA     

− Revisión de las nociones conocidas  

− Desarrollo de las habilidades lingüísticas  

− Ampliación del vocabulario 

 

EMPRESA  

− Estructura y organización de una empresa − Clasificación de las empresas  

− Los departamentos  

− Los niveles organizativos de una empresa − El organigrama  

− El Departamento de Administración y Finanzas − Viajes de negocios: los eventos 

profesionales − Las ferias y el estand  

− Sociedades mercantiles  

− Multinacionales  

− ONG y el comercio justo  

− Franquicia  

− Startup 

 

BANCO    

- Las entidades financieras  

- Los Bancos  

- Banco de España 

- Banca ético  

- Banca virtual  

- Productos financieros  

- Métodos de pago 

 

COMERCIO    

- El Comercio interior y exterior  

- El comercio justo  

- El comercio por Internet o e-commerce  

- El Departamento Comercial o de Marketing - Las relaciones comerciales  

- Las nuevas tecnologías en la comunicación empresarial - El networking  

- Marketing  

○ Marketing directo e indirecto 

EDUCAZIONE CIVICA    

- Agenda 2030, ODS 8: Trabajo decente y crecimiento económico- La mujer y el trabajo en 

España 
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GRIGLIE DI VALUTAZIONE 
 

GRIGILIA DI ITALIANO 

TIPOLOGIA A 
INDICATORE 1 

• Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo 

• Coesione e coerenza testuale 

10/10 20/20 

Mancanza di chiarezza e disorganicità   0.5   1 

Sostanziale chiarezza ma debolezza logica   1   2 

Sufficiente chiarezza logica   1.5   3 

Buono per chiarezza e coerenza logica   2   4 

Ottimo per chiarezza, coerenza logica, organicità   2.5   5 

 

 

INDICATORE 2 

• Ricchezza e padronanza lessicale 

• Correttezza grammaticale (ortografica, morfologica, sintassi), uso corretto della punteggiatura 

  

Gravi errori morfosintattici   0.5   1 

 Errori morfosintattici   1   2 

Generale correttezza pur in presenza di alcuni errori morfosintattici non gravi   1.5   3 

Correttezza morfosintattica e proprietà lessicale   2   4 

Correttezza, ottima proprietà lessicale e fluidità   2.5   5 

 

 

INDICATORE 3 

• Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali 

• Espressione di giudizi critici e valutazioni personali 

  

Gravemente insufficienti le conoscenze, assenza di giudizi critici e di valutazioni personali   0.5   1 

Insufficiente per conoscenze e giudizi critici   1   2 

Sufficienti le conoscenze, accettabili i giudizi critici   1.5   3 

Buone le conoscenze e gli apporti critici   2   4 

Ottime le conoscenze, i riferimenti culturali, i giudizi critici e le valutazioni personali   2.5   5 

 

INDICATORI SPECIFICI TIPOLOGIA A 

•Rispetto dei vincoli posti nella consegna (ad esempio indicazioni sulla lunghezza del testo – se presenti –  

o indicazioni circa la forma per la rielaborazione) 

•Capacità di comprendere il testo nel suo complesso e nei suoi snodi tematici e stilistici 

•Puntualità nell’analisi lessicale, stilistica e retorica (se richiesta) 

•Interpretazione corretta e articolata del testo 

  

Gravi fraintendimenti del testo; i vincoli non sono rispettati   0.5   1 

Non gravi fraintendimenti del testo; i vincoli sono rispettati in parte   1   2 

Testo sostanzialmente compreso nelle linee generali; sostanziale rispetto dei vincoli   1.5   3 

Comprensione del testo corretta e articolata; rispetto dei vincoli   2   4 

Comprensione piena, corretta e articolata del testo; preciso rispetto dei vincoli   2.5   5 

                                                                                                                                                              TOTALE   
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TIPOLOGIA B 
INDICATORE 1 

• Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo 

• Coesione e coerenza testuale 

10/10 20/20 

Mancanza di chiarezza e disorganicità   0.5   1 

Sostanziale chiarezza ma debolezza logica   1   2 

Sufficiente chiarezza logica   1.5   3 

Buono per chiarezza e coerenza logica   2   4 

Ottimo per chiarezza, coerenza logica, organicità   2.5   5 

 

 

INDICATORE 2 

• Ricchezza e padronanza lessicale 

• Correttezza grammaticale (ortografica, morfologica, sintassi), uso corretto della punteggiatura 

  

Gravi errori morfosintattici   0.5   1 

 Errori morfosintattici   1   2 

Generale correttezza pur in presenza di alcuni errori morfosintattici non gravi   1.5   3 

Correttezza morfosintattica e proprietà lessicale   2   4 

Correttezza, ottima proprietà lessicale e fluidità   2.5   5 

 

 

INDICATORE 3 

• Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali 

• Espressione di giudizi critici e valutazioni personali 

  

Gravemente insufficienti le conoscenze, assenza di giudizi critici e di valutazioni personali   0.5   1 

Insufficiente per conoscenze e giudizi critici   1   2 

Sufficienti le conoscenze, accettabili i giudizi critici   1.5   3 

Buone le conoscenze e gli apporti critici   2   4 

Ottime le conoscenze, i riferimenti culturali, i giudizi critici e le valutazioni personali   2.5   5 

 

 

INDICATORI SPECIFICI TIPOLOGIA B 

• Individuazione corretta di tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto 

• Sviluppo ordinato e lineare dell’esposizione 

• Correttezza e articolazione delle conoscenze e dei riferimenti culturali 

  

Gravi fraintendimenti del testo e/o della sua tesi e/o delle sue argomentazioni   0.5   1 

Fraintendimento parziale del testo e/o della sua tesi e/o delle sue argomentazioni   1   2 

Comprensione sostanziale del testo, della sua tesi e delle argomentazioni   1.5   3 

Comprensione corretta e articolata del testo, della sua tesi e delle sue argomentazioni   2   4 

Piena, corretta e approfondita comprensione del testo, della sua tesi e delle sue argomentazioni   2.5   5 

                                                                                                                                                              TOTALE   
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TIPOLOGIA C 
INDICATORE 1 

• Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo 

• Coesione e coerenza testuale 

10/10 20/20 

Mancanza di chiarezza e disorganicità   0.5   1 

Sostanziale chiarezza ma debolezza logica   1   2 

Sufficiente chiarezza logica   1.5   3 

Buono per chiarezza e coerenza logica   2   4 

Ottimo per chiarezza, coerenza logica, organicità   2.5   5 

 

 

INDICATORE 2 

• Ricchezza e padronanza lessicale 

• Correttezza grammaticale (ortografica, morfologica, sintassi), uso corretto della punteggiatura 

  

Gravi errori morfosintattici   0.5   1 

 Errori morfosintattici   1   2 

Generale correttezza pur in presenza di alcuni errori morfosintattici non gravi   1.5   3 

Correttezza morfosintattica e proprietà lessicale   2   4 

Correttezza, ottima proprietà lessicale e fluidità   2.5   5 

 

INDICATORE 3 

• Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali 

• Espressione di giudizi critici e valutazioni personali 

  

Gravemente insufficienti le conoscenze, assenza di giudizi critici e di valutazioni personali   0.5   1 

Insufficiente per conoscenze e giudizi critici   1   2 

Sufficienti le conoscenze, accettabili i giudizi critici   1.5   3 

Buone le conoscenze e gli apporti critici   2   4 

Ottime le conoscenze, i riferimenti culturali, i giudizi critici e le valutazioni personali   2.5   5 

 

 

INDICATORI SPECIFICI TIPOLOGIA C 

• Pertinenza del testo rispetto alla traccia e coerenza nella formazione del titolo e dell’eventuale  

                paragrafazione 

• Sviluppo ordinato e lineare dell’esposizione 

• Correttezza e articolazione delle conoscenze e dei riferimenti culturali 

  

Non aderenza alla traccia   0.5   1 

Fraintendimento parziale della traccia, insufficiente l’articolazione delle conoscenze e dei riferimenti culturali   1   2 

Complessivamente aderente alla traccia, sufficiente per correttezza e articolazione delle conoscenze e  

dei riferimenti culturali 

  1.5   3 

Corretta aderenza alla traccia, buona l’articolazione delle conoscenze e dei riferimenti culturali   2   4 

Piena e approfondita aderenza alla traccia, ottima l’articolazione delle conoscenze e dei riferimenti culturali   2.5   5 

                                                                                                                                                              TOTALE   
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE ITALIANO DSA 

 

 

 

 

 

 

 

 

OBIETTIVI 
INDICATORI LIVELLI di 

PRESTAZIONE 

PUNT

I 

PADRONANZA  

DELLA LINGUA 

ITALIANA  

Correttezza ortografica 

Correttezza 

morfosintattica 

Punteggiatura 

 

Non 

valutat

o 

Lessico e stile (proprietà e 

ricchezza lessicale) 

Semplicità (lessico 

limitato ma corretto) 
0,5 – 2 

COMPETENZA 

ESPOSITIVA 

Caratteristiche del 

contenuto 

ricchezza di informazioni / 

contenuti 

ampiezza della trattazione 

comprensione dei materiali 

forniti 

comprensione del testo / 

capacità di argomentazione 

insufficiente 0,5 

parziale 1 

sufficiente 2 

discreta 3-4 

adeguata e approfondita 5 

COMPETENZA 

ORGANIZZATIV

A  

Coerenza e organicità del 

discorso 

Articolazione chiara e 

ordinata del testo 

Collegamento ed equilibrio 

tra le parti 

  

  

  

mancanza di coerenza e 

collegamento tra le parti 
0,5 

 scarsa coerenza e 

frammentarietà 
1 

 sufficiente coerenza e 

organicità 
2 

 discreta coerenza e 

organicità 
3-4 

apprezzabile coerenza e 

organicità 
5 

PERTINENZA 
Adeguatezza alla traccia 

Aderenza alla richiesta 

 Registro adeguato 

inadeguata 0,5 

parzialmente adeguata 1-2 

adeguata 3 

CREATIVITA' 

Rielaborazione personale e 

critica 

Originalità 

  

non significativa 0,5 

parzialmente 

significativa 
1-4 

significativa 5 

VALUTAZIONE Voto in ventesimi (in lettere) 
____ 

/20 
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GRIGLIA ECONOMIA AZIENDALE 

 

DESCRITTORE LIVELLO PUNTEGGIO in 
ventesimi 

Comprensione dei contenuti della 
traccia 

a. insufficiente 
b. parziale 
c. sufficiente 
d. più che sufficiente 
e. completa 

2 
3 
4 
5 
6 

Grado di completezza nella risoluzione 
del problema 

a. insufficiente 
b. sufficientemente 
sviluppato 
c. più che sufficiente 
d. esaustivamente 
sviluppato 

1 
2 
3 
4 

Aspetto formale  a. insufficiente 
b. sufficiente 
c. più che sufficiente 
d. particolarmente curato 

1 
2 
3 
4 

Capacità di applicazione delle regole 
tecnico-contabili  

a. insufficiente 
b. parziale 
c. sufficiente 
d. buona 
e. ottima 

2 
3 
4 
5 
6 
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GRIGLIA LINGUE COMUNITARIE 

 

1. DESCRITTORI 
 

Scala in decimi 

Scarso 

 
1-2       

Insufficiente 

 
3-4 

Mediocre 

 
5 

Sufficiente 

 
6 

Discreto 

 
7 

Buono 

 
8 

Distinto 

 
9 

Ottimo 

 
10 

 
ESECUZIONE DEL COMPITO 

 

        

 
CORRETTEZZA GRAMMATICALE 
 

        

 
EFFICACIA  

COMUNICATIVA 
 

        

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


